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PREMESSA

Funzioni del fascicolo dell'opera

Secondo quanto prescritto dall'art. 91 del D. Lgs. 81/2008, il fascicolo dell'opera è preso in considerazione al lato di eventuali lavori successivi sull'opera
stessa. Tale fascicolo contiene "le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori" coinvolti in operazioni di
manutenzione. Sotto l'aspetto della prevenzione dai rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione della sicurezza per gli interventi di
manutenzione. Il fascicolo deve essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del CSE) e durante la vita di esercizio dell'opera in base alle eventuali
modifiche alla stessa (a cura del committente / gestore).

Struttura del Fascicolo dell'opera

I contenuti del presente elaborato costituiscono il Fascicolo Tecnico informativo dell'opera in oggetto così come previsto dall'art. 91, comma 1, lettera b del
D.Lgs. 81/2008, redatto secondo le indicazioni contenute nell'allegato XVI del sopra citato Decreto.

Le parti che lo costituiscono, oltre alla presente premessa, sono appresso elencate:

- SCHEDA I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati
- SCHEDA II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
- SCHEDA II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie
- SCHEDA II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza
e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse
- SCHEDA III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto
- SCHEDA III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera
- SCHEDA III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera

Soggetti interessati all'utilizzo del Fascicolo dell'opera

Il gestore dell'opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell'utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le manutenzioni secondo le periodicità eventualmente
individuate nel Fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per
ridurre i rischi. Infine, se l'opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il Fascicolo. Riassumendo, i soggetti interessati all'utilizzo del fascicolo
sono:

1. Gestore dell'opera (Amministratore, proprietario, ecc.);
2. Imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera;  
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Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
L’area in oggetto è di proprietà di ACSEL SPA, proponente l’intervento, e la destinazione d’uso dell’area da  progetto definitivo di Variante n. 3 al PRGC,

adottato con deliberazione di CC n. 02 del 27.02.2004 e riadattato, a seguito di controdeduzioni, con deliberazione di CC n. 19 del 02.09.2008, classificano l’area come:
“aas4/1 - Area ad usi sociali o pubblici e/o da convenzionare con terzi proponenti per Protezione Civile e/o servizi sovra comunali”.

L’area  in  cui  è  stato realizzato  il  capannone prefabbricato  oggetto  dei  lavori  di  completamento  ha una superficie  complessiva  di  circa 7.500 m2 ed ha
precedentemente ospitato i cantieri per la realizzazione della centrale idroelettrica di Pont-Ventoux.
Il capannone di ricovero mezzi previsto ha una superficie complessiva di 1.500 mq di cui circa 115 mq da adibire ad uffici e spogliatoi e mq. 115 a piano primo per magazzino,
mentre circa 300 mq verranno adibiti all’area di trasferenza coperta, nel perimetro del capannone. L’area di ricovero mezzi ha una superficie inferiore a 1.000 mq, pertanto non
è richiesta la presentazione di esame progetto ai VVF, ma solo della SCIA relativa all’attività.

La variante prevede il completamento dei lavori non realizzati con il precedente appalto e nello specifico la realizzazione nella parte di capannone destinata a
spogliatoi ed ufficio di una soletta interna in c.a invece del controsoffitto previsto in progetto, con lo scopo di poter utilizzare il piano superiore in tale zona come locale ad uso
magazzino / deposito senza comunicazioni interne. Per l'accesso a tale piano è prevista l'installazione di scala esterna in acciaio con  apertura in facciata di porta di accesso e
di finestrature.
La variante prevede una diversa disposizione interna della zona spogliatoi ed ufficio rispetto a quella prevista inizialmente, con l'adeguamento delle superfici al numero di
addetti  richiesti,  la realizzazione di servizio  igienico disabili  e la realizzazione di collegamento interno degli  spogliatoi  con l'autorimessa mezzi  e di  questa con l'officina
riparazioni.
La posizione planimetrica del fabbricato, già realizzato nelle sue strutture esterne mediante struttura prefabbricata, non risulta variata, così come non vengono variate le
sistemazioni esterne.
Il locale a magazzino/deposito realizzato al piano soprastante la zona spogliatoi ed ufficio, con accesso da esterno e senza collegamenti interni con altri locali, non è oggetto
di attività identificata dalla normativa di Prevenzione Incendi di cui al D.P.R. 155/11 (attività n. 70)  in quanto presenta una superficie pari a mq. 114,85 < mq. 1.000 e  dovrà
contenere una quantità di materiale combustibile complessivamente inferiore a 5.000 kg.
Tale  locale  viene  comunque  realizzato  con  caratteristiche  tali  (portata  del  solaio  600  kg/mq,  strutture  di  separazione  REI  120,  superficie  di  aerazione  pari  ad  1/30,
predisposizioni per  installazione di impianti di rivelazione e spegnimento) da poter consentire ove fosse necessario l'eventuale uso come archivio. Nel momento in cui si
dovesse procedere all'introduzione di tale destinazione d'uso dovrà essere presentata al Comando Provinciale dei VV.F. relativamente all'attività 34B del DPR 151/2011
S.C.I.A. o Esame Progetto con eventuale rilascio del C.P.I. a seconda dei limiti in cui ricada l'attività.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Comune di Salbertrand (TO), Strada Vicinale delle Sagne s.n.c.

Committente:
A.C.S.E.L. spa

Responsabile dei lavori
Ing. Roberto CIMARELLA
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Progettisti
Ing. Roberto CIMARELLA

Coordinatore in fase di progettazione
Ing. Roberto CIMARELLA

Coordinatore in fase di esecuzione
Ing. Roberto CIMARELLA

Impresa appaltatrice
- Dato al momento non noto, da trascrivere in seguito ad effettuazione appalto .
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1
IMPERMEABILIZZAZIONI - Impermeabilizzazione di strutture orizzontali con guaine

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi limitati su infiltrazioni Contatto con bitume; Cadute dall'alto in genere.
Sostituzione di parti anche consistenti della membrana Contatto con bitume; Cadute dall'alto in genere.
Utilizzo dell'apprestamento: Parapetto fisso pieno in c.a. Caduta dall'alto durante il montaggio di barriere anticaduta o linee vita.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Parapetto fisso pieno in c.a. Art. 126 D.lgs 81/2008.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetto fisso pieno in c.a..
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 2
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto di distribuzione e terminali

Tipo di intervento Rischi individuati
Verifica dell'integrità Elettrocuzione nella riparazione dell'impianto.
Manutenzione spine e scatole di derivazione Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione

di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 3
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto di illuminazione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione lampada Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Sostituzione starter o apparecchio illuminante Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione

di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 4
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Salvavita (magnetotermico differenziale)

Tipo di intervento Rischi individuati
Prova dell'efficienza Elettrocuzione nell'uso della gru a torre.
Sostituzione Elettrocuzione nella riparazione del salvavita.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 5
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto telefonico

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione presa telefonica Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Manutenzione impianto e centralina Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione

di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 6
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto di messa a terra

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione spine e scatole di derivazione Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Manutenzione delle puntazze Esplosioni di gas in lavori sotterranei o confinati.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione

di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 7
IMPIANTO ELETTRICO E TELEFONICO CIVILE - Impianto antifurto

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione dei sensori Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Manutenzione centralina Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Manutenzione sirena Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione

di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 8
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE - Impianto di climatizzazione (o condizionamento) completo

Tipo di intervento Rischi individuati
Manutenzione del compressore Caduta dall'alto dalla scala doppia; Movimentazione manuale dei  carichi  in genere;

Tagli e abrasioni alle mani in genere.
Manutenzione degli spit Caduta dall'alto dalla scala doppia; Tagli e abrasioni alle mani in genere.
Manutenzione della rete elettrica di alimentazione Elettrocuzione nella riparazione dell'impianto.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione

di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate

Fascicolo dell'opera Pag. 12



Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 9
IMPIANTO TERMICO RADIATORI E DISTRIBUZIONE - Termoconvettori ad acqua calda

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione valvole di regolazione Ustioni per contatto con acqua bollente o vapori presenti in impianti.
Sostituzione delle ventole Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico.
Sostituzione del convettore Tagli e abrasioni alle mani in genere; Movimentazione manuale dei carichi in genere;

Ustioni per contatto con acqua bollente o vapori presenti in impianti.
Utilizzo dell'apprestamento: Interruttore magnetotermico differenziale Elettrocuzione nel collegamento all'impianto elettrico; Elettrocuzione nell'installazione

di cavi elettrici.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Interruttore magnetotermico differenziale IEC/EN 61008 e 61009.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 10
IMPIANTO TERMICO RADIATORI E DISTRIBUZIONE - Tubazione di distribuzione acqua calda

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di parti delle tubazioni Ustioni per contatto con acqua bollente o vapori presenti in impianti; Tagli e abrasioni

alle mani in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 11
INTONACI E FINITURE MURALI - Intonaco interno

Tipo di intervento Rischi individuati
Piccoli rappezzi nelle zone deteriorate Cadute dall'alto in genere.
Scrostamento, pulitura e sostituzione di porzioni anche consistenti dell'intonaco Dermatosi per contatto con il cemento.
Utilizzo dell'apprestamento: Ponte a cavalletto alto 2 m Caduta  dal  ponteggio  a  cavalletti;  Contatto  con  persone  nell'uso  della  piattaforma

aerea.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Ponte a cavalletto alto 2 m D.Lgs 81/2008 (T.U.) art. 139.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Ponte a cavalletto alto 2 m.
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 12
INTONACI E FINITURE MURALI - Pittura murale interna

Tipo di intervento Rischi individuati
Ritocchi limitati alla pittura Rovesciamento della scala doppia.
Ripitturazione dei muri Incendi ed esplosioni nell'uso del cannello ad aria calda.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13
IMPIANTO IDRICO SANITARIO - Impianto adduzione acqua calda e fredda

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di parti delle tubazioni di adduzione Tagli e abrasioni alle mani in genere; Getti, schizzi di acqua sotto pressione.
Sostituzione rubinetteria Tagli e abrasioni alle mani in genere; Getti, schizzi di acqua sotto pressione.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 14
IMPIANTO IDRICO SANITARIO - Arredo sanitario

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione degli elementi di arredo Tagli e abrasioni alle mani in genere; Movimentazione manuale dei carichi in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 15
IMPIANTO IDRICO SANITARIO - Impianto di scarico

Tipo di intervento Rischi individuati
Rimozione intasamenti Contatto con microrganismi dannosi.
Sostituzione di parti di tubazioni Contatto con microrganismi dannosi; Tagli e abrasioni alle mani in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 16
IMPIANTO IDRICO SANITARIO - Pozzetti e caditoie per acque reflue

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia pozzetti e caditoie Rischio da microrganismi dannosi.
Sostituzione della griglia della caditoia Rischio da microrganismi dannosi; Tagli e abrasioni alle mani in genere.
Sostituzione pozzetti Rischio da microrganismi dannosi; Tagli e abrasioni alle mani in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 17
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI - Pavimenti in ceramica

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di alcune piastrelle rotte Investimento da parte del trattore.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 18
SCALE - Scale in acciaio

Tipo di intervento Rischi individuati
Rimozioni dell'ossidatura e pitturazione Contatto della pelle o degli occhi con agenti irritanti.
Sostituzione di gradini e mantene degradate Cadute dall'alto in genere.
Utilizzo dell'apprestamento: Parapetto provvisorio tipo B (piani con pendenza < 30°) Tagli e lacerazioni alle mani nella costruzione del parapetto; Urto contro le barriere

anticaduta; Caduta dall'alto durante il  montaggio del parapetto di sicurezza; Caduta
dall'alto per rottura del parapetto.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Parapetto provvisorio tipo B (piani con pendenza < 30°) D.Lgs 81/2008 (T.U.) art. 126; Linee guida ISPESL nov 20.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetto provvisorio tipo B (piani con pendenza < 30°).
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 19
SERRAMENTI - Cancello ad apertura automatica

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di parti elettriche della centralina Proiezione di schegge in genre.
Sostituzione dei pistoni Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate

Fascicolo dell'opera Pag. 23



Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 20
SERRAMENTI - Portoni e cancelli in ferro

Tipo di intervento Rischi individuati
Pitturazione Contatto con sostanze nocive; Inalazione di polveri in genere.
Sostituzione cardini Crollo per distacco di  grossi  serramenti  in  metallo;  Tagli  alle  mani nel  maneggiare

serramenti in metallo.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 21
SERRAMENTI - Porte basculanti in acciaio

Tipo di intervento Rischi individuati
Pitturazione Contatto con sostanze nocive; Inalazione di polveri in genere.
Riparazione del sistema basculante Crollo per distacco di  grossi  serramenti  in  metallo;  Tagli  alle  mani nel  maneggiare

serramenti in metallo.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 22
SERRAMENTI - Serramenti in alluminio

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di vetri Taglio agli arti nel maneggiare elementi in vetro.
Sostituzione di cerniere Cadute dall'alto in genere.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 23
STRUTTURE E OPERE IN C.A. - Cemento armato

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi localizzati consistenti nella pulitura e nell'applicazione di cementi con additivi Cadute dall'alto in genere.
Interventi  consistenti  nella  asportazione  delle  parti  deteriorate,  eventualmente  la
pulitura dell'armatura e nell'applicazione di

Cadute dall'alto in genere.

Utilizzo dell'apprestamento: Trabattello su ruote Caduta dal trabatello; Contatto con sostanze chimiche da applicare su superfici.
Utilizzo dell'apprestamento: Ponteggio metallico a tubi giunti Caduta dall'alto dal ponteggio; Caduta di materiali  dall'alto del ponteggio; Cadute a

livello e scivolamenti nell'uso del ponteggio; Crollo o ribaltamento del ponteggio; Crollo
improvviso  di  lastre  in  fibra  di  cemento  e  simili;  Tagli  e  abrasioni  alle  mani  nel
montaggio e smontaggio del ponteggio.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Trabattello su ruote D.Lgs 81/2008 (T.U.) art. 140.
Ponteggio metallico a tubi giunti D.Lgs 81/2008 (T.U.) 131-138, Circ ML 80/86, Circ ML 149/85, UNI-EN 39/77 e UNI-

HD 1039/91, UNI-HD 74 del 01/10/90, UNI-HD 1000 del 90.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro Trabattello su ruote; Ponteggio metallico a tubi giunti.
Sicurezza dei luoghi di lavoro Trabattello su ruote; Ponteggio metallico a tubi giunti.
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 24
RETI PUBBLICHE - Pozzetti e caditoie per acque reflue

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia pozzetti e caditoie Rischio da microrganismi dannosi; Investimento da parte del traffico veicolare.
Sostituzione della griglia della caditoia Rischio da microrganismi dannosi; Tagli e abrasioni alle mani in genere; Investimento

da parte del traffico veicolare.
Sostituzione pozzetti Rischio da microrganismi dannosi; Tagli e abrasioni alle mani in genere; Investimento

da parte del traffico veicolare.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 25
RETI PUBBLICHE - Tubi acquedotto pubblico

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione di saracinesche Tagli, abrasioni alle mani nel maneggiare tubi o pozzetti.
Sostituzione di parti di tubazione Tagli, abrasioni alle mani nel maneggiare tubi o pozzetti.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 26
RETI PUBBLICHE - Tubi fognatura pubblica

Tipo di intervento Rischi individuati
Spurgo di tubi o tombini intasati Rischio da microrganismi dannosi; Investimento  da parte del traffico veicolare.
Sostituzione di pozzetti e di parti della tubazione Rischio da microrganismi dannosi; Esplosione di gas presenti in condutture fognarie;

Irritazione agli occhi nell'uso di sostanze chimiche; Investimento  da parte del traffico
veicolare.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 27
OPERE DA FABBRO - Recinzioni in ferro

Tipo di intervento Rischi individuati
Pitturazione Contatto con sostanze nocive; Inalazione di polveri in genere.
Sostituzioni di parti della recinzione Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 28
OPERE DA FABBRO - Ringhiere in ferro

Tipo di intervento Rischi individuati
Pitturazione Contatto con sostanze nocive; Inalazione di polveri in genere.
Sostituzioni di parti della ringhiera Tagli alle mani nel maneggiare serramenti in metallo; Crollo improvviso di strutture in

legno.
Utilizzo dell'apprestamento: Parapetto provvisorio tipo A (piani con pendenza < 10°) Tagli e lacerazioni alle mani nella costruzione del parapetto; Urto contro le barriere

anticaduta; Caduta dall'alto durante il  montaggio del parapetto di sicurezza; Caduta
dall'alto per rottura del parapetto.

Apprestamenti Normativa di riferimento
Parapetto provvisorio tipo A (piani con pendenza < 10°) D.Lgs 81/2008 (T.U.) art. 126; Linee guida ISPESL nov 20.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetto provvisorio tipo A (piani con pendenza < 10°).
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate

Fascicolo dell'opera Pag. 32



Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliare

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 29
MOVIMENTO TERRA E GIARDINAGGIO - Alberi, arbusti, siepi

Tipo di intervento Rischi individuati
Potatura Tagli  e  abrasioni  alle  mani  nell'uso  di  utensili  manuali;  Caduta  dall'alto  da  alberi

durante la potatura.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione di scarico
Approvvigionamento e movimentazione 
materiali
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione di terzi

Tavole allegate
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Scheda II-3
Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e

modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

CODICE SCHEDA
Misure preventive e

protettive in dotazione
dell'opera previste

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Verifiche e controlli da
effettuare e periodicità

Interventi di manutenzione
da effettuare è periodicità

Parapetto fisso pieno in c.a. Il parapetto costituisce un 
corpo unico con la sottostante 
copertura. E' realizzato in 
cemento armato di spessore 
non inferiore a cm 10 e di 
altezza pari a 1 m. La testata è
protetta da una scossalina 
realizzata in modo tale da non 
provocare tagli o lacerazioni.

E' vietato utilizzare sopralzi in 
vicinanza del parapetto in 
modo tale da ridurre al di sotto
di un metro la superficie di 
protezione. 
E' altresì vietato utilizzare la 
testata del parapetto come 
base di appoggio per 
passerelle o piani di lavoro in 
genere.

- verifica dell'integrità del 
calcestruzzo (ogni anno)
- verifica della protezione 
contro le infiltrazioni (ogni 
anno)

Parapetto provvisorio tipo B 
(piani con pendenza < 30°)

Il parapetto, prefabbricato o 
costruito in opera, è costituito 
da montanti, aventi altezza 
non inferiore a un mt dal piano
di calpestio e da correnti 
orizzontali la cui resistenza 
non è inferiore a quella 
indicata dal costruttore e, in 
ogni caso, da resistere alla 
forza per il quale è stato 
installato, in relazione alla sua 
classe di appartenenza.
I correnti  sono applicati dalla 
parte interna dei montanti e le 
tavole sporgono di 40 cm 
rispetto alle due campate.
Il corrente inferiore ha funzioni
di arresto al piede ed è posto 
ad altezza non inferiore a 20 
cm. Gli altri correnti sono 
posizionati in modo che lo 

PRIMA DELL'UTILIZZO
- valutazione del tipo di 
parapetto da utilizzare in 
funzione dello spazio 
disponibile e dei luoghi di 
lavoro 

DURANTE L'USO
- verificare la stabilità del 
parapetto, tenuto conto del 
carico a cui sarà sottoposto e 
del tempo cui rimarrà esposto 
alle intemperie
- non eliminare un parapetto 
se non dopo l'eliminazione del 
pericolo da proteggere

PRIMA DELL'UTILIZZO
- l'altezza non è inferiore ad 1 
mt
- è presente la tavola 
fermapiede
- è ben ancorato alla struttura
- non ci sono varchi pericolosi
- non esistono sporgenze 
pericolose

- sostituzioni delle parti 
deteriorate (ad ogni utilizzo)
- pulitura delle parti ricoperte 
di ruggine e applicazione di 
prodotti protettivi (ogni anno)
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spazio tra loro non sia 
supeirore a 25 cm.
Il montaggio è eseguito in 
modo che non vi siano 
sporgenze che possono 
provocare danni alla salute dei
lavoratori.
Lo smontaggio avviene in 
modo graduale ad iniziare dai 
correnti orizzontali.

Parapetto provvisorio tipo A 
(piani con pendenza < 10°)

Il parapetto, prefabbricato o 
costruito in opera, è costituito 
da montanti, aventi altezza 
non inferiore a un mt dal piano
di calpestio e da correnti 
orizzontali la cui resistenza 
non è inferiore a quella 
indicata dal costruttore e, in 
ogni caso, da resistere alla 
forza per il quale è stato 
installato, in relazione alla sua 
classe di appartenenza.
I correnti  sono applicati dalla 
parte interna dei montanti e le 
tavole sporgono di 40 cm 
rispetto alle due campate.
Il corrente inferiore ha funzioni
di arresto al piede ed è posto 
ad altezza non inferiore a 20 
cm. Gli altri correnti sono 
posizionati in modo che lo 
spazio tra loro non sia 
supeirore a 25 cm.
Il montaggio è eseguito in 
modo che non vi siano 
sporgenze che possono 
provocare danni alla salute dei
lavoratori.
Lo smontaggio avviene in 

PRIMA DELL'UTILIZZO
- valutazione del tipo di 
parapetto da utilizzare in 
funzione dello spazio 
disponibile e dei luoghi di 
lavoro 

DURANTE L'USO
- verificare la stabilità del 
parapetto, tenuto conto del 
carico a cui sarà sottoposto e 
del tempo cui rimarrà esposto 
alle intemperie
- non eliminare un parapetto 
se non dopo l'eliminazione del 
pericolo da proteggere

PRIMA DELL'UTILIZZO
- l'altezza non è inferiore ad 1 
mt
- è presente la tavola 
fermapiede
- è ben ancorato alla struttura
- non ci sono varchi pericolosi
- non esistono sporgenze 
pericolose

- sostituzioni delle parti 
deteriorate (ad ogni utilizzo)
- pulitura delle parti ricoperte 
di ruggine e applicazione di 
prodotti protettivi (ogni anno)
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modo graduale ad iniziare dai 
correnti orizzontali.
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